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Rivelazioni di un giornale della Germania federale 

Il capo de bavarese Strauss 
implicato nel caso Lockheed 

« Commissioni esorbitanti » pagate per confo dell'allora ministro della Difesa e con
testate dalla Corte dei-Conti -r Polemiche fra democristiani e socialdemocratici 

/ • . • ' . BONN, 10. 
Il ministero della Difesa 

della Germania federale, al 
tempo in cui era ministro il 
democristiano bavarese Franz 
Josef Strauss, avrebbe paga
to « commissioni esorbitanti » 
a diverse persone in relazio
ne all'acquisto degli Starfigh-
ters della società americana 
Lockheed. Lo ha scritto ieri 
con grande rilievo il quoti
diano Frankfurter Rund
schau, affermando di avere le 
prove di quanto scrive. In 
particolare, secondo il quoti
diano di Francoforte, dopo la 
consegna dei primi 96 aerei 
alla Bundeswehr, fu pagata 
una « commissione » di oltre 
un milione di marchi all'uf
ficio svizzero di Fred Meu-
ser, l'uomo che ha avuto un 
ruolo di primo piano per 
quanto riguarda le tangenti 
pagate al principe Bernardo 
d'Olanda. 

Segui poi — afferma anco
ra il giornale — un secondo 
pagamento di 2.5 milioni di 
marchi, sempre attraverso il 
ministero della Difesa, al di
rettore e comproprietario del
la società, « Deutsche Com
merz Bank Gmbh» di Fran
coforte, dr. Guenther Frank-
Fahle. Il pagamento di que
ste del tutto inconsuete com
missioni fu contestato dalla 
Corte del Conti in una lette
ra del 29 giugno 1969 all'ai-
lora ministro della Difesa, Ge
rhard Schroeder (democristia
no). La Corte del Conti — 
sempre secondo il giornale di 
Francoforte — criticò 11 mi
nistero della Difesa per aver 
accolto, il 13 e 21 luglio 1961, 
richieste della Lockheed di 
rappresentanti nella Repub
blica federale (Commerz Bank 
e Frank-Fahle) e in Europa 
(ufficio di Meuser), nonostan
te l'ufficio di Meuser — pre
cisa la lettera — non abbia 
avuto nulla a che fare con 
le trattative per l'acquisto de
gli Starfighters. 

Altri due milioni di mar
chi richiesti successivamente 
astila Lockheed per l'ufficio 
•Ji Meuser sono stati poi ri
dotti ad un milione in se
guito alle trattative condotte 
dall'allora consigliere ministe
riale presso la difesa, Ren-
nert. 

Nonostante la « Deutsche 
Commerz Bank» abbia avu
to soltanto una funzione di 
« portatore di lettere » nel cor
so delle trattative, come è scrit
to nel documento di 40 pagi
ne della Corte dei Conti, la 
società ebbe commissioni per 
2,2 milioni di marchi. Secon
do le indicazioni della Corte 
del Conti, le provvigioni com
plessive pagate dal ministero 
della Difesa diminuirono da 
3,57 milioni di marchi a 2,855 
sul contratto di acquisto, di 
261.000 marchi sul contratto 
di acquisto dei pezzi di ri
cambio, e di 464.000 marchi 
sui contratti per l'acquisto 
della licenza per la fabbrica
zione di Starfighter nella Re
pubblica federale. ' 

La Corte dei Conti federa
le, è stato confermato a Bonn. 
aveva rilevato che, durante le 
trattative per gli Starfighter, 
circa 3,5 milioni di marchi 
erano stati pagati per «dub
bie provvigioni». Ora si trat
ta di stabilire se e in che 
misura somme pagate a di
versi « punti di contabilità » 
della Lockheed siano riflui
te verso destinatari tedeschi. 
Armin Gruenewald, dal can
to suo, ha respinto le 
« assurde ' affermazioni » ' di 
Strauss relative ad un <t in
teresse» del governo di ritar
dare al massimo la chiarifi
cazione di eventuali respon
sabilità tedesche nell'affare Lo
ckheed. Secondo un portavo
ce del Partito socialdemocra
tico, le insinuazioni di Strauss 
che elementi del partito so
cialdemocratico di Brandt sia
no coinvolti nella faccenda 
rappresentano una « fuga in 
•vanti » del leader democri
stiano bavarese. 

In precedenza altri porta
voce socialdemocratici e libe
rali sì erano pronunciati per 
una rapida inchiesta e la crea
zione di un'apposita commis
sione parlamentare. Le tratta
tive con Washington per la 
messa a disposizione di Bonn 
di materiale compromettente 
estratto dalle 30.000 pagine 
del dossier in possesso del
la commissione senatoriale a-
mericana dovrebbero aver luo
go. invee. sceccndo quanto 
previsto, in ottobre, dopo le 
«lezioni nella RFT. 

Multinazionale 
inglese ha 
pagato 
« bustarelle » 

LONDRA, 10 
La ICI. la multinazionale 

britannica della chimica, ha 
ammesso oggi ufficialmente 
di aver sborsato un milione 
9 350 - mila sterline, pari a 
circa due miliardi di lire, in 
« discutibili pagamenti » all'e
stero per ottenere il disbrigo 
di pratiche, negli ultimi quat
tro anni. • . . . ' . _ 

I pagamenti, ammette la 
società, sono stati fatti in va
ri paesi a funzionari dei go
verni locali, per ottenere 

v « azioni amministrative da 
parte di governi», azioni al
le quali la ICI avrebbe avuto 
diritto ugualmente. 

II comunicato è stato dira
mato a Londra, dopo che ne
gli Stati Uniti il nome del-
l'ICI era stato fatto insieme 
a quelli di molte altre socie
tà che hanno effettuato pa
gamenti del genere. I primi 
nomi fatti in quella inchiesta 
tono-stati poi i protagonisti 
M i e scandalo Lockheed. -

tó&s^^H' 

v«duia p a n i a t e degli »tabii lm«nK Lockheed in Cal i fornia 

Il principe 

Bernordo 

d'Olanda 

lascia tutte 

le cariche 

militari 
L'AJA; IO 

Il principe Bernardo d'Olan
da è stato esonerato, dietro 
sua richiesta, da tutte le ca
riche militari, compresa quel
la di lspsttore generale delle 
forze armate. La decisione è 
stata presa con decreto rea
le, e fa seguito alle severe 
critiche fatte, due settimane 
or sono, al marito della re
gina Giuliana dalla commis
sione d'Inchiesta governativa, 
incaricata di indagare sulle 
informazioni che accusavano 
il principe di aver ricevuto 
« bustarelle » dalla Lockheed. 

La commissione — disse al 
parlamento 11 primo ministro 
Jop Den Uyl — aveva trovato 
Bernardo responsabile di un 
comportamento « inaccettabi
le » In relazione al caso, non 
aveva però trovato prove de
cisive che egli avesse accetta
to come si diceva. 1 milione 
di dollari dalla fabbrica di 
aerei americana per promuo
vere le vendite in Olanda. 

Il decreto reale non fa men
zione delle attività d'affari del 
principe Bernardo. Si ritiene 
che fra incarichi militari, d'af
fari e altri egli avesse circa 
trecento attività. E' tuttora 
presidente del World Wildlife 
Fund (WWF), l'organizzazio
ne di protezione della natura, 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione della «KLM». la 
compagnia aerea di bandiera 
olandese, e della Fokker, la 
società che produsse nel pri
mo scorcio degli anni sessan
ta circa trecentocinquanta 
caccia Starfighter, su licenza 
Lockheed, per l'aviazione dei 
Paesi Bassi e per quella della 
Germania federale. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Il governo USA minaccia 
di ritirare la garanzia 

alla società aeronautica 
. WASHINGTON. 10 

Il Consiglio che controlla 
la garanzia concessa dal go
verno americano a 250 mi
lioni di dollari di prestiti ban
cari ricevuti dalla Lockheed, 
ha annunciato Ieri che qual
siasi nuovo « pagamento ille
gale » (« bustarella») effet
tuato dalla Compagnia com
porterà la fine della garanzia 
federale. Il Consiglio, che è 
presieduto dal segretario al 
Tesoro William Simon, ha 
Inoltre vietato alla Lockheed 

di ' tenere conti speciali 
«estranei alla normale conta
bilità commerciale », vale a 
dire segreti. 

Le rivelazioni degli ultimi 
mesi sui « pagamenti illega
li » effettuati dalla Lockheed 
all'estero hanno spinto molti 
americani a chiedere la ces
sazione della garanzia fede
rale,* che era stata approva
ta dal congresso quando la 
società attraversava serie dif
ficoltà finanziarie. Il governo 
si è tuttavia sempre rifiuta
to di annullare la garanzia. 

Anche 11 personalità 
spagnole sospettate 

MADRID. 10 
Il ministro dell'aeronautica, 

generale Franco Iribarnega-
ray, ha denunciato alle auto
rità giuridiche militari i re
sponsabili della rivista Saba-
do Grafico che nell'ultimo nu
mero ha pubblicato l'elenco 
di undici persone spagnole 
presuntamente implicate nello 
scandalo Lockheed. 

Tra gli undici figuravano 
due ex ministri dell'aeronau
tica ed un ex sindaco di Bar

cellona. ' ' ! 

In un comunicato diramato 
oggi, il • ministero dell'Aero
nautica afferma che « la pub
blicazione può costituire un 
delitto di calunnia ed ingiu
ria ad autorità e forze mili
tari » dì cui sono chiamati a 
decidere i tribunali militari. 

La citata rivista era stata 
sequestrata per ordine del 
ministero delle informazioni 
poche ore dopo che era stata 
messa in vendita 

Incriminato ex ministro 
nipponico e il suo vice 
per un pugno di yen 

TOKYO. 10. 
L'ex ministro dei trasporti 

Tomisaburo Hashimoto e l'ex 
vice ministro dello stesso di
castero Takayuki Sato, en
trambi deputati ed alti espo
nenti del Partito liberal-de-
mocratico (conservatore) al 
governo, sono stati formal
mente incriminati ^ oggi per 
corruzione in relazione al
lo scandalo Lockheed. Sale 
cosi a tre 11 numero del fun
zionari di governo ad essere 
formalmente messi sotto ac
cusa per la vicenda Lo
ckheed: l'ex primo ministro 
Kakuei Tanaka, come noto. 
ha ottenuto la libertà provvi
soria dopo aver pagato una 
cauzione di 700.000 dollari. 

Hashimoto. 75 anni, fu ar
restato il 21 agosto dietro 
l'accusa di corruzione. Avreb
be ricevuto 5 milioni di yen 
(circa 15 milioni di lire) dal
la Lockheed per favorire lo 
acquisto dei suoi « Airbus » da 
parte della « Ali Nippon Air
ways». 

Sato. che fu vice ministro 
dei trasporti dal 1971 al 1972. 
avrebbe accettato due milio
ni di yen dalla Lockheed (ol
tre cinque milioni di lire) per 
far andare in porto la vendi
ta del suoi Trista r in Giap
pone. Sato è stato arrestato 
lo scorso 20 agosto. 

Suarez promette 
ejezioni 

entro giugno 
MADRID, 10 

Delusione negli ambienti po
litici dell'opposizione per il 
discorso — o messaggio alla 
nazione — del capo del go
verno spagnolo Adolfo Sua

rez. 
Riferendosi alle elezioni ge

nerali, Suarez ha detto che 
essi si svolgeranno entro giu
gno prossimo: si è impegna
to a ciò. Ha parlato di due 
cstmeTe, elette a suffragio u-
niversale. ' ' 

Per Suarez e per il suo go
verno l'unica via possibile al
la democrazia oggi in - spa
gna è quella che passa attra
verso le « istituzioni legali ». 
cioè attraverso le «leggi or
ganiche » del regime franchi
sta. La democrazia che ha 
promesso questa sera Suarez 
è una « democrazia piena » 
alai quale «parteciperà tutto 
il popolo spagnolo». Ma il 
capo del governo non ha fat
to alcun riferimento ai parti
ti politici, 

E' imminente la decisione sull'astensione dal lavoro nei porti 

Viva preoccupazione a Londra 
per lo sciòpero dei marittimi 

Si tratta di una iniziativa considerata unilaterale e fuori del programma di lotta del TUC - Le 
conseguenze dell'eventuale blocco degli scali potrebbero essere fatali al governo Caliaghan 

Dal nostro corrispoadente 
LONDRA, 10. 

' L'incertezza va aggravando-' 
si: il prospettato sciopero dei 
marittimi continua a mono
polizzare l'attenzione dei cir
coli sindacali, politici ed eco
nomici. La preoccupazione è 
forte in ogni ambiente del
l'opinione pubblica. Per tut
ta la giornata sono continua
ti i tentativi di mediazione 
dopo che l'esecutivo del sin
dacato NUS (gente di mare) ! 
aveva riaffermato un atteg-, 
giamento di apparente intran

sigenza. Unanimi nella loro de
cisione, i diciotto membri del 
consiglio sono tornati a riu
nirsi nei pomeriggio con la 
commissione economica dello 
organismo confederale del 
TUC senza che una soluzione 
di compromesso si fosse an
cora profilata all'orizzonte. 

Se il tentativo di concilia
zione dovesse fallire i porti 
inglesi comincerebbero a bloc- j 
carsi progressivamente dalla 
mezzanotte di - sabato. Nes
suno osa anticipare quali sa
rebbero le ripercussioni di 
una situazione tanto comples
sa. Toma a ripetersi il caso 
di una grossa lotta di cate
goria che rischia di trovarsi 
esposta contro l'interesse del
la maggioranza. Erano stati gli 
stessi marittimi nel *66 a lan
ciarsi in una agitazione ad 
oltranza contro la politica dei 
redditi di Wilson solo per do
versi riconoscere sconfitti do
po 47 giorni di duri sacrifi
ci. Coi minatori, nel T2 e nel 
*74, la situazione era diversa 
perchè attorno a loro si creò 
la solidarietà del movimento 
sindacale contro le inique lef-
ffi anti coeraie del conserva

tore Heath. La caduta di que
sti, il 'ripudio della tattica 
dello scontro frontale, hanno 
dato luogo infatti in Gran 
Bretagna al clima di. intesa 
e di dialogo che presiede oggi 
i rapporti fra governo e sin
dacati . attorno all'ipotesi di 
a contratto sociale», program-
maziorle democratica e parte
cipazione dei lavoratori. 

Oggi si è concluso a Brigh-
ton il 108. congresso annuale 
del TUC. Per quanto limitati 
o discutibili siano i risultati 
dell'accordo governo - sinda
cati negli ultimi tre anni, è 
chiaro che, per quanto riguar
da il TUC, la- solidarietà non 
può estendersi ad una ini
ziativa unilaterale come quel
la dei marittimi che contrad
dice gli impegni collettivi del 
movimento, mina il patto di 
azione coi laburisti, mette a 
rischio la stabilità del gover
no stesso. D'altro lato certe 
tentazioni a forzare la situa
zione possono fin troppo fa
cilmente prestarsi alla stru
mentalizzazione servendo a co
prire manovre dettate -dalla 
demagogia politica o dalla spe
culazione finanziaria o sem
plicemente dallo interesse a 
drammatizzare gli eventi. 

La City ha reagito nervo
samente in questi giorni e l'in
dice azionario generale è ca
duto oggi di altri 3.4 punti al 
totale di 344,9, ossia il livello 
più basso di quest'anno. Nel 
tentativo di risollevare le sor
tì della sterlina è stato in
nalzato di un punto e mezzo 
il minimo del tasso di scon
to portato ora al 13%. Dopo 
il pauroso scivolone di ieri 
(quando la Banca d'Inghil

terra aveva deliberatamente so
speso le operazioni di soste
gno) la sterlina ha oggi re
cuperato lievemente finendo 
a 1,75 nei confronti del dòl
laro (1464 lire italiane). 

Sul mancato appoggio del
la Banca è scoppiata una 
grossa polemica e un depu
tato ha rivolto una interro
gazione al ministro delle fi
nanze Healey condannando 
quello che appare come uno 
strumento di pressione o « ri
catto» nei confronti dei ma
rittimi alla cui agitazione si 
vorrebbe addossare in antici
po un calo della sterlina che 
è probabilmente destinato a 
realizzarsi in ogni caso. Ne
gli' ultimi tre mesi la Banca 
ha speso un miliardo e cen
to milioni di sterline (preleva
ti dai crediti Stand by) nel 
vano tentativo di sostenere 
la quotazione della valuta 
nazionale. La settimana scor
sa ben duecento milioni di 
sterline erano state gettate 
nella futile speranza di fre
nare la caduta a quota 1.77 
nei confronti del dollaro. La 
svalutazione della sterlina dal
l'inizio della sua fluttuazio
ne ha ormai raggiunto il ver
tice di 40.9r*r. In questo cll-

i ma, la lotta dei marittimi ap
pare molto pericolosa. Uno 
del leaders del NUS. Gordon 
Norris, ha oggi riconosciuto 
che Io sciopero potrebbe an
che portare alla caduta del go
verno laburista ma — egli ha 
affermato — proorio questa 
eventualità dovrebbe convin
cere i dirigenti confederali del 
TUC ad Intercedere presso il 
governo a favore della riven
dicazione dei marittimi. 

Antonio Broncia 

Delegazione 
del PSR somalo 

ricevuta 
al PCI 

• Presso la Direzione del PCI 
è stata ricevuta dai com
pagni Gian Carlo ' Pajeita 
delia Segreteria nazionale e 
dai compagni Gianni Giadre-
sco e Luigi Pestalozza una 
delegazione del Partito , So
cialista Rivoluzionarlo ' So
malo costituita dai compagni 
Abdulkadir Mohamed Hagi. 
membro della Direzione del 
Partito Socialista Rivoluzio
nario della Somalia; e Gie-
lani. capo della delegazione 
somala al Festival nazionale 
dell'Unità di Napoli. Nel cor
so della conversazione che 
si è svolta in un dima cor
diale e fraterno, sono stati 
affrontati i problemi attuali 
della Somalia e del Movimen
to di Liberazione dell'Africa 
con particolare riferimento 
al programma, alle prospet
tive e agli obiettivi del Psrs 
di recente costituito. 

Sono stati trattati anche i 
temi della collaborazione fra 
il Psrs e il PCI. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. felicitatosi per la 
nascita de! Psrs e per le pro
spettive di nuovi successi del
la rivoluzione somala, ha pre
gato il compagno Abdulkadir 
di portare al presidente Siad 
il saluto della Direzione del 
PCL 

Pechino 
vani che avevano improvvi
sato ieri un pellegrinaggio 
davanti al ritratto del pre
sidente Mao sulla porta del
la Pace celeste, si erano al
lontanati. Ovunque si stanno 
approntando a ritmo febbri
le le corone che adorneranno 
il monumento agli eroi popo
lari che dai suoi quaranta 
metri di altezza domina la 
piazza. Sulla facciata nord 
del monumento è una frase 
di Mao: «Gli eroi del popolo 
sono immortali ». 

Gli abitanti di Pechino so
no andati questa mattina 
regolarmente al lavoro, molti. 
come dicevamo, con una fa
scia nera sul braccio: a grup
pi gente di ogni ceto ha 
continuato a passare per la 
piazza T.'en An Men per fer
marsi In raccoglimento dinan
zi al grande ritratto di Mao: 
chi saluta con il pueno chiu
so. chi esprime tradizional
mente. con tre inchini, devo
zione e rispetto. C'è chi 
piange. 

I giornali sono usciti listati 
a lutto e recano sulPntera 
Daeina un grande ritratto 
dello scomparso sotto 11 ti 
tolo: « Eterna gloria al nostro 
grande capo e maestro, il 
Dresidente Mao Tsetuner ». 
Nelle manchette dove i gior
nali pubblicano abitualmente 
citazioni del Dresidente Mao. 
vi sono oggi due sloeans: 
« Viva l'invincibile marxismo-
leninismo-pensiero di Mao 
Tsetung»: e «Viva il pr.mde, 
glorioso e corretto Partito 
comunista di Cina ». 

In seconda pagina è pub
blicato il testo del messaggio 
con cui il Comitato centrale 
del partito, il Comitato per
manente dell'Assemblea na
zionale, il Consiglio di Stato 
e la Commissione militare 
del CC del PCC hanno an
nunciato ieri la morte del 
presidente Mao. In alto, sulla 
intera larghezza della pagina: 
« Esprimiamo il nostro più 
profondo dolore per la scom
parsa del nostro grande lea
der ed educatore, il presidente 
Mao Tse-tung ». 

Scarse sono le notizie dal
le altre città del paese. A 
Shangai, grande cenilo indu
striale della Cina, la situa
zione è assolutamente calma: 
vi è anche qui molta com
mozione. «Si sente che la 
gente è molto unita — ha 
detto all'ufficio di Pechino 
dell'Ansa la sinologa Edoarda 
Masi, che vive a Shangai. 
Si avverte anche una grande 
commozione; soffrono come 
se non avessero perduto sol
tanto un grande leader poli
tico. ma una persona molto 
amata ». 

Per le strade tutte le scrit
te preesistenti sono state co
perte, spesso con striscioni su 
cui, a mano, sono tracciate 
frasi come « Presidente Mao, 
sarai sempre nel nostro cuo
re»; «Gloria eterna al gran
de leader e al grande educa
tore». All'Istituto di lingue 
estere dove la professoressa 
Masi insegna, gli studenti af
figgono anche foglietti di qua
derno con messaggi personali. 
in cui, per esempio, uno elen
ca «tutto ciò che il Presi
dente Mao gli ha dato» e 
un altro parla della vita del 
leader scomparso. 

Anche a Shangai come a 
Pechino, la gente è intenta 
a fare corone di fiori multi
colori di carta, sia per le 
celebrazioni che si tengono 
nei posti di - lavoro, nelle 
scuole, nei caseggiati e sia 
per portarle, a partire da 
domani, alla sede della muni-
c:palità. in coincidenza con 
l'inizio delle cerimonie fune
bri a Pechino. 

Città Industriale, che si è 
dotata di una organizzazione 
di milizia operaia che è ser
vita a suo temDD da modello 
al resto della Cina. Shangai 
si è subito mobilitata. I mili
ziani, che. a Shangai soprat
tutto svolgono un rilevante 
ruolo politico, sono numerosi 
in città. 

Successione 
portavoce del proprio paese, 
almeno agli occhi degli stra
nieri. Nelle loro analisi, spes
so ridotte purtroppo a un 
semplice gioco di profezie ar
bitrarie. questi tengono tutta
via presenti anche altri espo
nenti di primo piano dei co
munisti cinesi: i veterani, en
trambi molto anziani. Yeh 
Chien-jing e Li Hsien-nien; 
Chang Chiun-chiao. emerso 
con molta autorità dalla rivo
luzione culturale in poi; il gio
vane Wang Hung-wen. relato
re con Ciu En-lai all'ultimo 
congresso del partito, anche 
egli venuto in luce, come 
Chang, nell'organizzazione di 
Shanghai: Chiang Chine. \e-
dova di Mao e negli ultimi 
anni • interprete accreditata 
del suo p2nsicro. specie per i 
temi culturali- Ma è anche 
chiaro che nessuna di queste 
figure, quale che possa essere 
il suo valore intrinseco o il 
posto occupato, può oggi pre
tendere al prestigio di Mao 
(e forse nemmeno a quello 
che già fu di Ciu En lai). Co
me in tutte le difficili situa
zioni analoghe, la promessa 
di stabilità sta in questa cir
costanza essenzialmente in un 
impegno collegiale. 

- Se non proprio di stabili
tà. certo di e unità » si è par
lato molto in Cina nelle ulti
me settimane sia nei discor
si dei dirigenti, sia negli edi
toriali della stampa. Lo si è 
fatto in primo luogo negli ap
pelli al paese per far fronte 
alle tragiche calamità natura
li che io hanno colpito; ma 
è da presumere che chi parla
va in quel modo tenesse pre
sente anche la fine del vene
rato presidente, che doveva 
sapere prossima. La idea 
stessa dell'unità è stata quin
di contrapposta non solo al
le propensioni « revisioniste » 
come era consueto nella pub
blicistica politica degli ultimi 
mesi, ma anche alla prospet
tiva di possibili lotte di fa
zione e ai disordini o alle 
illegalità che sono state se

gnalate in alcune province (ve 
ne sarebbero stati esempi an
che nelle zone terremotate. 
che . sono stati contrapposti 
sulla stampa al contegno, in
dicata invece come esempla
re, della maggioranza della 
popolazione e delle sue orga
nizzazioni politiche). 

Esercizio sterile, almeno al
lo stato attuale delle nostre 
conoscenze, sarebbe un tenta
tivo dì identificare fra i diri
genti gruppi coalizzati attor
no a proposte diverse. Certo, 
si fa un gran parlare sulla 
stampa internazionale di 
« pragmatisti moderati » e di 
« radicali rivoluzionari ». Ma 
sono classificazioni tanto ap
prossimative, che spesso ve
diamo attribuire da questo o 
quel commentatore opinioni 
del tutto opposte al medesi
mo « gruppo ». Più utile può 
essere invece ricordare assai 
sinteticamente quali sono i 
problemi che i successori di 
Mao si trovano davanti. Sono 
problemi oggettivi e dramma
tici e sono sia interni che 
internazionali. 

Dominanti restano, come lo 
sono state negli ultimi anni, le 
scelte di strategia per lo svi
luppo dell'economia cinese 
che non sono ovviamente sem
plici decisioni economiche. 
poiché coinvolgono anche i 
rapporti sociali e quindi gli 
stessi equilibri politici. Con 
quali ritmi debba procedere 
la crescita della nuova indu
stria, entro quali scadenze va
da realizzata la motorizza
zione del lavoro agricolo, qua
li debbano essere le relazioni 
fra le città e le immense re
gioni rurali, in cui pure già 
si sviluppa una industria em
brionale. quali caratteristiche 
debba avere l'istruzione pub
blica e. quindi, la formazio
ne dei nuovi intellettuali, qua
li criteri debbano presiedere 
alla remunerazione del lavo
ro e alla distribuzione del 
reddito nazionale, sono tutti 
— per citare alcuni dei temi 
più dibattuti negli anni più 
recenti — problemi ancora 
oggetto di controversia. Nò il 
semplice richiamo al pensiero 
di Mao potrà essere sempre 
una bussola sufficiente, poi
ché da anni ormai scritti ve
ri e propri di Mao non sono 
più stati pubblicati. Una loro 
apparizione, oggi che il capo 
ò morto, potrebbe già essere 
un fattore di chiarimento. 

Restano i problemi interna
zionali. Gran parte di essi 
si impernia nei rapporti della 
Cina con le altre due mas
sime potenze mondiali. Sta
ti Uniti e URSS. Dopo la cla
morosa inversione di rotta 
americana, realizzata agli ini
zi del d e c e n n i o in cor
so. le relazioni di Pechino con 
Washington hanno avuto svi
luppi contraddittori, talvolta 
anche deludenti. La questione 
di Taiwan non ha fatto gli 
auspicati progressi. Il viaggio 
di Ford a Pechino un anno 
fa non dette certo risultati 
brillanti, tanto è vero che 
pochi mesi dopo veniva invi
tato in Cina l'ex presidente 
Nixon. accolto come un capo 
di Stato. I dirigenti cinesi so
no stati inclini ad attribuire 
la responsabilità delle difficol
tà con gli Stati Uniti ai pro
gressi fatti dalla distensione 
fra Washington e Mosca e a 
cercare quindi contatti con gli 
esponenti più oltranzisti del
l'occidente. Ma neanche questo 
orientamento si è rivelato fe
lice: tutt'altro. Una alterna
tiva potrebbe essere un mag
gior inserimento della Cina 
nella diplomazia stessa della 
distensione: il recente miglio
ramento dei rapporti con l'In
dia è un segno interessante. 
Alcuni dilemmi restano co
munque aperti. 

L'altro loro aspetto riguar
da i rapporti con l'Unione So
vietica. Fino a che punto essi 
si siano deteriorati è fin trop
po palese. Attendersi oggi 
cambiamenti spettacolari o. 
addirittura, un ritorno indie
tro alla situazione precedente 
la rottura, non è uno svilup
po ipotizzabile. Le ragioni og
gettive del conflitto — poli
tiche. militari, ideologiche — 1 
e i reciproci risentimenti so
no stati più volte analizzati. 
Ma al di là di quelle che 
nelle polemiche fra i due pae
si possono anche essere sta
te le forzature personali, vi 
è nello stesso pessimo sta
to di quelle relazioni un mar
gine considerevole per possi
bili iniziative. La persistente 
tensione è un fardello per en
trambi i popoli. Nello stes
so triangolo Pechino - Wa
shington • Mosca, il vantag
gio degli americani è consi
stito nel poter dialogare sia 
con sovietici che con cinesi. 
mentre questi erano ben poco 
in grado di farlo tra loro. E' 
possibile un miglioramento di 
questa situazione? • La rispo
sta verrà dai fatti. Da parte 
nostra, credo si possa e deb
ba dire che è comunque au
spicabile. 

Cile 

psgno politico e la dedizione 
ad una causa di giustizia so; 
ciale e di promozione civile 
del suo paese. Noi sappiamo 
— prosegue la dichiarazione 
— che l'azione di quanti 
lavorano per riportare la de
mocrazia nel Cile si sta coor
dinando a livello internazio
nale. In questo senso • — 
conclude Zaccagninl — assi
curiamo agli amici... che fa
remo quanto sta in noi, per 
abbreviare i giorni del loro 
dolore e perché possano ri
trovare al più presto la pa
tria per la cui ricostruzione 
hanno tanto lottato e sof
ferto ». • . 

. • » • 
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Ignoti hanno lanciato ieri 
sera una bottiglia Molotov 
contro l'ambasciata cilena. 
Alcuni mobili sono andati in 
fiamme, non vi sono feriti. 

BRUXELLES. 10 
I partiti della sinistra ci

lena In Belgio hanno denun- • 
ciato, ieri. 11 rapimento di 
Rodrigo Egana, militante del 
partito « Mapu » e ex funzio
nario del ministero delle Fi
nanze ai tempi di Allende, 
avvenuto a Quito (Equadcr) 
il 2 settembre scorso. In un 
comunicato diffuso alla stam
pa, la responsabilità dell'azio 
ne viene attribuita a uno 
«squadra fascista».- • 

Egana è un profugo poli
tico dell'ONU e vive da al
cuni anni in Olanda. Si tro
vava a Quito di passaggio nel 
corso di una missione per 
conto dell'organizzazione o 
landese di cooperazione per 
lo sviluppo. 

Secondo i partiti cileni, la 
vita di Egana è in pericolo. 
Essi rivolgono quindi un ap
pello al governo e alle forze 
politiche e sindacali del Bel
gio affinché intervengano 
presso il governo ecuadoria
no per ottenere informazioni 
sulla sorte di Egana. 

Finora tutti ì passi com
piuti dall'ambasciata olande
se a Quito non hanno avuto 
esito: il governo ecuadoriano 
nega ogni sua responsabilità 
nella vicenda. 

ti cnstiani ind.vidualmente. 
nelle diverse formazioni poli
tiche e cerne comunità ec
clesiali hanno dato e conti
nuano a dare... per una sem
pre più ampia resistenza mo
rale e civile al'.a violenza del
la Giunta». 

• Da segnalare, infine. la di
chiarazione del segretario del
la DC Benigno Zaccagnini. 
Dopo avere ricordato che il 
terzo anniversario del coipo 
di Stato trova ancora il Cile 
• nella morsa di un regime 
autoritario e repressivo». Zac
cagnini ha ricordato il vile 
attenuto a Bernardo Leigh-
ton, avvenuto a Roma, pro
babilmente ad opera di si
cari, il 6 ottobre dello scorso 
anno, nel quale «si è cer
cato.. di colpire il lungo im-

Friuli 
do ristretto e burocratico con 
cui si sono affrontati i oro-
blemi delle baracche, delle 
case, della ripresa. Nei lega
mi che si sono via via ta
gliati (per meschino spirito 
di concorrenza politica) con 
le altre regioni italiane, con 
la cooperazione, con i sinda
cati, cioè con il movimento 
di solidarietà nazionale che 
voleva aiutare il Friuli. Nei 
compiti che si sono scaricati 
sui comuni, mantenendo ac 
centrato il potere e non aiu
tando i comuni stessi a risol
verli. 

Quali sono, chiediamo a 
Cuffaro, le conseguenze prati
che di una tale linea? « Pri
ma di tutto — ci risponde — 
il fallimento dell'azione di 
emergenza. Il fatto che non 
si riesce nemmeno a togliere 
i sinistrati dalle tende. La 
mancanza persino dei linea
menti di un disegno rico
struttivo organico. Noi aveva
mo indicato la strada da bat
tere. In modo coerente. E in 
Parlamentò era stata accolta 
la nostra impostazione di 
concentrare nella regione tut
te le risorse, lo sforzo per 
la ricostruzione. Ma un falli
mento della Regione in que
sto compito non sarebbe so
lo il fallimento di una deter
minata maggioranza: rischia 
di avere pericolose ripercus
sioni sulla stessa istituzione 
regionale, di aprire la strada 
a spinte qualunquistiche o 
peggio ancora autoritarie ». 

Ma è possibile, ora che 6i 
è perso tanto tempo, appor
tare una correzione tale che 
incida positivamente sulla si
tuazione dei terremotati? Ri
sponde Cuffaro: «Certamente 
Il piano dei prefabbricati è 
fallito. Ma occorre dare un 
tetto alla gente, censire e re
quisire alloggi e alberghi. In 
questa direzione la giunta si 
muove con estrema timidez
za, proprio perchè la sua è una 
base politica ristretta, mentre 
determinate operazioni sono 
possibili solo se si gode di 
prestigio e di un ampio con
senso. se entra in campo un 
personale politico diverso. Di
cono che vogliamo strumen
talizzare il terremoto a fini 
di partito. Come opposizione, 
noi avremmo interesse a la
sciar consumare il fallimen
to di questa giunta. Ma ciò 
si ritorcerebbe contro le po
polazioni sinistrate, e Der que 
sto noi insistiamo da mesi 
per una svolta nella vita del 
la regione capace di determi
nare un cambiamento pro
fondo nel modo e nei tempi 
con cui si affrontano i pro
blemi del terremoto ». 

Ritieni. Cuffaro. che la que
stione sia attuale anche in 
rapporto all'iniziativa che sta 
sviluppando il parlamento? 
« Certamente. L'intervento 
delle commissioni parlamen
tari è volto a predisporre un 
piano generale di ricostruzio
ne. che noi pensiamo debba 
articolarsi in piani, compren-
soriali. e che muova dall'eli 

genza non solo di rimettere 
in piedi ciò che il terremoto 
ha distrutto, ma di avviare 
uno sviluppo economico del 
Friuli. Solo cosi le grandi ri
sorse necessarie per riparare 
le ferite di questa terra non 
costituiranno una perdita, 
bensì un investimento nell'In
teresse generale del Paese ». 

Aggiunge II compagno Cuf
faro: « Mi pare essenziale, da
vanti a questi compiti, la ne
cessità e il dovere di presen
tarsi uniti all'appuntamento 
con il parlamento. Anche per 
dare la garanzia che i mezzi 
da richiedere alla nazione sa
ranno utilizzati ì a modo ade
guato. sulla base di un pia
no di rinascita che 6la esprea-
sione dello sforzo comune di 
tutte le forze democratiche». 

Ormai i problemi del Friu
li sono presentati dalla stam
pa di diverso orientamento 
come uno scandalo, come una 
altra vergogna nazionale. Pos
sibile che i partiti della mag
gioranza. e soprattutto la~"DC, 
non se ne rendano conto? 
Dice Cuffaro: « Mi risulta che 
all'interno della DC sono ma
turate forti preoccupazioni. 
Certo, mi auguro che tutto 
non resti soffocato dalla logi
ca paralizzante delle correnti. 
Non capisco fra l'altro come 34 

possa continuare a difendere 
lo straccetto dell'attuale giun
ta regionale, e come possalo, 
i vertici nnzionali dei partiti 
che la compongono, prosegui
re in una difesa d'ufficio or
mai insostenibile». 

Ma basta cambiare il qua
dro politico, modificare una 
maggioranza, per cambiare 
le co.se? ,< Intanto — risponde 
Cuffaro — la necessità del 
cambiamento, di cui si è fat
to interprete domenica scor
sa anche il compagno Craxl. 
mi pare ormai condivisa a 
diversi livelli. E ciò confor 
ta l'azione da noi avviata sin 
dai giorni successivi al terre 
moto. Certo, il cambiamento 
politico non costituisce di per 
sé la garanzia che si risol
vano i problemi: ma mdub 
blamente è la condizione per 
un mutamento profondo del 
modo di operare. Ed un se
gno tangibile per le popola
zioni del Friuli della volontà 
reale di compiere un grand» 
sforzo unitario per trarle dal
la paurosa condizione in cui. 
non per loro colpa, sono la 
sciate ». 

Giunto 
a Roma 

mons. Lefebvre 
Mons. Lefebvre, sospeso « a 

divinis » un mese e mezzo fa 
da Paolo VI, è giunto inaspet
tatamente a Roma e, secon
do quanto si apprende da am
bienti a lui vicini, ha preso 
alloggio questa sera nella sua 
casa alla periferia di Albano 
Laziale, ma non si è fatto ve
dere da alcun giornalist». 
Molti dei suoi stretti collabo
ratori. nella villa di Albano. 
sede della « Fraternità sacer
dotale San Pio X », fondata 
dal!o stesso vescovo, hanno 
addirittura negato la sua pre
senza. 

Solo in serata, ad alcuni 
giornalisti che sostavano pres 
so i cancelli della villa, rigo
rosamente chiusi, un sacerda 
te italiano che non ha volu
to rivelare il nome, recatosi 
in visita al vescovo, ha detto 
che mons. Lefebvre intendeva 
fare soltanto una « breve vi
sita » al piccolo convento di 
una diecina di giovani religio
se. seguaci del preaule tradi
zionalista. nelia stessa villa 
in cui abita da tre anni l'an 
ziana sorella del vescovo. Ma
rie-Gabrielle. 

Giunto ad Albano Laziale a 
bordo di un'automobile con 
targa svizzera, mons. Lefeb
vre dovrebbe ripartire per 
Econe nella giornata di do
mani. A quanto sembra, egli 
non avrebbe preso alcun con
tatto con esponenti della cu
ria papale. Negli ambienti va
ticani si nega infatti che sia 
avvenuto qualsiasi incontro 
tra il vescovo «sospeso» e 
rappresentanti del Papa. 

Tutti liberi 
i 77 passeggeri 

dell'aereo 
indiano dirottato 

ISLAMABAD. 10 
Un Boeing 737 delle avioli

nee indiane con 77 passeggeri 
e 7 membri d'equipaggio a 
bordo è stato dirottato sta
mane verso le 7. subito dopo 
aver lasciato l'aeroporto di 
Nuova Delhi diretto a Bom
bay e costretto ad atterrare 
nel Pakistan, a Lahore da 
cui non è più ripartito. 

Sei passeggeri «una fami
glia tedesca) sono stati rila
sciati subito; e in serata il 
e appreso da buona fonte che 
anche gli altri 71 passeggeri 
sono siati liberati. I dirotta
tori (pare s:ano sei) sono ri
masti a bordo coi membri 
dell'equipaggio. 
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